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Isterica c a m p a g n a in California contro la memoria del bandito-scrittore 

Le ceneri di Chessman respinte dal cimitero 
dove sono sepolti i genitori del condannato 

Continuazioni dalla prima pagina 
GOVERNO 

L'urna sminuirebbe liil valore sacro del luogo„ dove sono seppellite molte stelle di 
Hollywood - Forti manifestazioni antiamericane a Santiago del Cile e a Rio de Janeiro 

s. 
clie 
non 
na ta 

KHAN Li.SCI). 4 — An-
dopo mor to . Chcssinan 
lia pace. K" una foisen-
canipayna che si scate

na ancora , dopo l 'e.-ecu/ione i 
capi ta le , con t ro un nonio ili 
q u a l e ha t:ia paca to due vol
te il suo dehi to con la giu
s t iz ia : p r ima con dodici anni 
di in in te r ro t t a a fon ia sulla 
soglia della camera a nas. 
qu ind i con la min te . Ora il 
fanat i smo lehjiioso imped ì - 1 

>ce clie le Mie ceneri t rovino 
.sepoltura. 

Come si sa. le au to r i t à h a n 
no posto il divieto, ieri ma t 
t ina . a che i resti della cre
m a / i o n e della sa lma di 
Chessman . fos-eio — secon
do i voleri espressi dal con
d a n n a l o in punti» di mor te 
— dispera- ne l l 'Oceano l 'a-
cilico; ma l 'urna c iuc ia r la 
non poti a n e p p u i e ISMMI' 
i numata nel c imi te lo di l-\>-
lest I.avvìi pe iche cu» -a iobbe 
< un indulto alla memor ia de; 
mor t i ivi seppell i t i >. 

La d i lez ione del c imi tero . 
il « Memoria! Park > di Vo-
rest l .awn (qui sono sepolte 
anche numerose celebr i tà d: 
H o l l y w o o d ) , ha infatti rifiu
ta to ili accogl iere le ceneri 
ilei condanna to La richiesta 
pe r la i n u m a / i o n e e ia stata 
avanza ta da l la s ignora Rosa
lie Asher . l 'avvocato che ha 
r icevuto dal la bocca del con
d a n n a t o le sue u l t ime volon
tà. Rosalie Asher . vista l ' im
possibi l i tà di ge t t a re | e ce
ner i nel Pacifico a causa del 
d iv ie to de l le au to r i t à , aveva 
decisi» di seppel l i r le nel ci
m i t e r o dove r iposano i ge 
ni tor i del giust iz ia to . 

L ' impresa r io di pompe fu
neb r i Har ry Will iam, che ha 

d u r r e {• adesso quella per 
t i o v a i e defi la scpol tu ia ad 
un uomo che h.i pacato t rop 
po Non si e-cludo che sia 
in ten ta ta causa 

Anche O££Ì 
molta pa r t e 

l 'alteu/ioiit ' 
della st.i 'upa 

.miei u 'ana e mondia le si e 
concen t ra ta MI un nuovo An-
> o m e n t o -.ci i l io di paiano il.» 
Chessman . la le t te la i nd i r i / -
.\ita alla s ignoia Maiy <*iaw-
loid. una j; .o; n.il.sKi che ha 
. i s S I s l l t t » ; l l l a C - C C U / I O I l C C. l -

Ipi talc ili Ca iv l Chessman. In 
tessa il condanna to , che a t 
tendeva ( l 'esecuzione s a r e b 
be avvenu t a qu. i t ! io or i 
t a i d i i di enti au- nella 

più probabile è la prima, an
che perchè non sembra che le 
correnti di opposizione interna 
siano state l'inora in trai lo di 
trovare una piattaforma stilla 
quale condurre imitai iamente 
la loro battaglia 

Sceiba, ieri, ha tenuto a 
smentire U* informa/ioni ap
parve su tutti i umiliali circa 
il discorso d,\ lui tenuto il 
Kionio prima a Poloijna. Se 
conilo Scclba. è u n c i n a t o di 
sana pianta che culi abbia cri
ticato l'cilda e i i militati ci-

|vici, e inoltre nen si è mai 
di | neppure parlato di una sua 

eventuale partecipa/ione a un 
governo Kanlaiu Sceiba ha so
stenuto di essere contrai lo ad 
eventuali « casi di co-cicn/a • 
individuali, ma ha negato eli" 
vi siano state, nella IH', mani 

jtesla/ioiu di indisciplina 
j K' Mituiucativ.ii. a questo 
; proposito, che i capi i l e . tro 
vandosi in unhara / /o per la 

{nomina ilei presidenti di due 
, ) m : commissioni parlamentari , sla
va 

pai lava 
d. 

.1 i se 

S \ \ HAI A l t . (Contornili) -
nel ci ni ilei n di • T.iltlulpji -

annunc ia to ai giornalist i li 
: itinti» del d i re t to re del cimi
tero. ha commenta to : < E' 
v e r m i n o s o Bisogna p o n e 
line a a b strascichi di ques ta 
(accenda in modo degno In 
40 anni non ho mai visto ri
t ìn ta le la sepol tura ad un 
uomo >. 

Il s ignor William ha anche 
r ivelato il motivo del ritinto 
della d i r e / i one del « Memo-
rial P a r k » . I n fun/ ionar io 
del c imi te ro ha infatti d i -

dm •' 
u n i s s i . u i l i i i i i i i l i i l t -

l.i s a l i t i l i i* s l . i l . i 
lit* puri 

ii ' in.il . i 

mei a a gas 
i;il;.ì//ii e si chiedeva che 
cosa poteva essere fatto per 
'Vit.ne al giovinet to inquie
to. ! li l 'nolenti', i n s id i lo e in 
colle:.» sciupi e cot\ il -qio 
PI'OSN MIO. ili divelli re un de 
l inquen te 

«Si può pa ragona t e il de-
• nqi icnte iiinim cime — scri-

ve\ a Chessin.Hi — ,\d una 
pentola piena d ' ì cqua . sotto 
a qua le aid.» il luoeo Co

mincia a foi mai -i del v.ipo-
ic e quandi* ten ' i .mio la co i 
re / ione i"on il castigo 
iiuel chi* face .imo e di imi 

ino andati a chiedere aiuto 
| proprio ai liberali II presi
diente della commissione l'i-
|nan/e e Tesoro dil la Camera, 
' M.utmelli. e quello dell 'Indù 
'stria. Ko.sclh. do\ ranno essere 
sostituiti perché sono entrali 

inei governo. Ora. nella prima 
ciMuim.s.smiie i d e e i missini 

Isoliti INI mentre 1 opposi/ione 
ha 1M seyui. e nella secondai 
commissione il rapporto tra 

| maggioranza e opposizione è 
addirit tura invertito (-1 con 
Ho '-.'») Ebbene. ieri Cui ha 

ch i .na to che il Mcmmia l 
l'ai k ha * I obbligo mora le 
veiso i ITI) ODO mort i ivi se
polti e le t>() 000 persone p io -
pr ie i .u ie di loculi e cappel le . 
di salv agii . lutare il c a r a t t e i e 
savio del IUOIM» » La d i i e / i o -
iie ha mol t i e fatto sapere 
che la sepol i iua di Chessman 

! sarchile un at to irtiv c i cu t e 
nei confronti degli al tr i mor
ti da to che il giustiziato era 
inanile.-tarnonte ateo ed « e 
i r o i t o senza pen t i r s i » . 

Da alciiiii' mdi -c io / ion i 
a p p i e - e noeti ambien t i vicini 
ai lettali chi- diteseli» d u r a n 
te dodici ani»: la vita di 
Cai vi Chessman . -i è a p p r e 
so che sa i amio di nuovo rac
colte le t e s t imoni .m/e ton-
damenta l i Mille quali si ha-a . 
re i difensori , la convinzione 
del l ' innocenza d: Chessman 
per il c r imine che lo ha por-
t . i? ' india camera a e.a< Tu t 
tavia — e s ta to d ' ch i a i a to — 
la p r ima ba t t .mha d,\ con-

Grave comunicato conclusivo a Istanbul 

La NATO ribadisce l'ostruzionismo 
sui problemi del disarmo e di Berlino 

Le manifestazioni contro il regime di polizia turco si rinnovano mentre i mi
nistri lasciano !a città — Ampio dibattito al Bundcsta»; di Bonn su MKC e KFTA 

«*>-, 

I S T A N B U L . 4. — II Con 
siglio atlantico ha riassunto 
oggi Prii.il/firtj defili < scam
bi di vedute » avutisi in q u o 
sti giorni fra i suoi membri. 
nell'imminenza della confe
renza al vertice, in quattro 
punti che confermano im
plicitamente come i min is t r i . 
incapaci di accordarsi i» 
proposte costruttive, abbia
no preferito ancora uni volta 
rifugiarsi velia ripetizione di 
formule sterili e nea.ni ivo 
A meno di due settimane 
dall'incontro dei * prandi ». 
In presa di posizione del 
Consiglio costituisce una ma
nifestazione di cattiva vo
lontà particolarmente prave 

ì quattro punti indienti 
dal comunicato conclusivo 
sono i seguenti: 

a) la AVITO € si rallegra 
per le prospettive di nego
ziati con l'URSS e spera .-/le 
tali negoziati condurranno 

fser disposti a discutere mi
sure concrete e pratiche ili 
iii.Mirnm ». 

c) si afferma che la S'A-
TO, « pur auspicando una 
sincera distensione interna
zionale, non si accontenterà 
dj una formula di coesisten
za pacifica, sotto In rui ro-
pcrtura continuino ad es
fere diretti attacchi contro 
alcuni dei sani membri ». // 
coiMurifrnfo non è più chiaro. 
ma la frase si deve intende
re riferita all'i Germania 
occidentale e alla Grecia, i 
cui ministri come già 
ra fatto quello iraniano al
la sessione di Teheran del
la CEXTO. hanno accudii» 
l'URSS di esercitare pressio
ni sui rispettivi governi; 

d) l ministri € riafferma
no che la soluzione del pro
blema della Germanio non 
può essere trovata che tifila 
riunificazioiie sulla bus,- del

l'alleanza sia indispensab'te prendeva posizione >n 
per propredire su tale stra- •aspramente negativo 
da 

membri dell'alleanza ». Ac
cenna anche alla relazione 
d e l segretumi penerà!''. 
Spuv.k. sin problemi della 
cooperazione economica, ed 
esprime il proposito di « pr<)-
scfiuire gli sforzi » 

Lasciando Istanbul. Ilcr-
ter ha rilasciato alla siamoti 
bri-ri dichiarazioni, che non 
forniscono mapgiori lumi • »'-
l'aiteppiamento che nl't Siati 
fa'ti terianno il /fi mapii'io 
F.pli hn dello intatti elle oh 
occidentali avranno « )in-
zienza e determinazione » 

ave-iha accusato l'I'RSS di * non 
comprendere che i popoli del 
mondo voahmio qualcosa th 
oh) ili ijnel che si elimina 
coesistenza pacifica e eh'' r 
• ri realtà una lotta per la do
minazione » <•(' hn subordi
nali) ogni prnpresso alla 
t comprensione • di questo] 
oscuro conretto In niorna-ì 
la. il senretnrio di Sla*o hn] 
••aaniiinto -\triic. dorè he di-i 
scusso ' (piestioni di ree'-'. 
nrneo interesse » con il primo] 
ini'i'sim Kerntnanli.s I 

Ancora onni. mentre H\ 

mila la più vasta possibile. 
t enendo piesei . to . pe io . l 'at-
tuale s i tuazione e u r o p e a » , 
ed ha a t t e n u a t o la necessita 
che MLC e E ET A . pn ..-eda-
no ,\d un approfondi to 
scambio di opinioni », p i n n a 
di g iungere a l l 'appl icazione 
o'el p iano Hal ls leni 1 nego
ziati d o v r e b b e i o aver luogo 
< al livello dei minisi ; i ». 

Il Consiglio dei minis t r i di 
Bonn ha deciso J i ch iede te 
il i invio d e l l a c c e l e i a / i o n e 
del MKC dal 1 luglio ÌHIH) ni 
1 genna io lflbT. Dovrebbe 
cioè essere r idot to il per iodo 
di t rans iz ione sotto r iserva 
di una r iduzione del venti 
per cento del le tariffe es ter 
ne. Dovi e b b c i o p i n e essere 
aper t i negoziati con la pic
cola zona di h b e i o scambio. 

DEL PSDI 

dit toi . ivuto un bilico colloquio con 
. |.Malav;oili, per piegarlo di ib 

d u e l ' e sp losone eventua .e i s , l ' m ' i , , ' « ' l'->PPoggio liberale 
del vapore ch iudendo i .^Moialla nomina ilei c.mdulati de 
il coperchio , sui id.uulo la | mocrisliani. 
pentola , b ias imandola per il 
fenomeno della eboll izione 
Lasciamo cosi il fuoco acce
so. lasciamo che la piess ione 
monti Uno alla inevi tabi le 
esplosione» e h e ch iamiamo 
cr imine . K q u a n d o le esplo
sioni sono dciili omicidi, t e 
n iamo p ron te le nostre ca- , 
mere a gas Diciamo che ca
r i c h i a m o pei p in tengeic i 
Pe i che l 'esempio vieti ,\\\ al
ili di c o n u n e t ' e i c l 'atto proi-
b. to. Non nhbiaui. . ancora 
capi to che anche se i giovani 
non sono pentole d".i--qua 
bol lente , ci se.no piessioni . 
confl i t t i , a u t o - c o . desider i . 
speranze . soi.Mii, che debbono 
t rova re e che t rovano final
men te uno slogo 

A San t iago del Cile, cen
tinaia ili s tudent i si sono 
i limiti s t a m a n e m silenzio 
davan t i a l l 'Ambascia ta dci"!i 
Stat i l 'n i t i con cartell i che 
e s p r i m e v a n o la piotes ta pei 
l 'uccisione di Ca iv l Che-s-
inan 

A ILo ile .Lmeiro alienti in 
hoighosf hanno monta to la 
guardia per tu t ta In not te 
davan t i a l l 'Ambascia ta s ta
tun i t ense t emendo il r inno
varsi del le manifes ta / ioni 
an t i amer i cane di ieri. 

Chessman 
ha lasciato una figlia 

SAN FHANCISCO. 5 — 
I n o dei legali di Carv i 

|Chcssni: \n. l 'avv ( l eo ige D a . 
ivi» ha d ich ia ra to oggi che 
I Chessman ha Lisciato una 
| figlia che o ta ha 17 anni 
e la cui e».sten/a non e ia 

iiiota piim.i d 'oia 
Davi*, ha aggiun to che 

Chessman non hn i n c i n t o 
l ' ident i tà del « vero band i 
to dal la luce tossa» in q u a n 
to temeva che sf. lo avesse 
fatto la vita della figlia sa-
l ebbe stata i n pericolo 

LA DIREZIONE 
Al termine della sua riunione 
di ieri, la direzione socialde 
mocratica ha approvato un 
documento nel (piale si riaf 
ferma • che esistono le con 
di/ioni politiche e morali per 
la forma/ione di un governo 
di centros inis t ra •: si iiupciuia 
il partito e il gruppo parla 
mentale a • iiitcn-ificare la 
lotta contro il monocolore*: 
si esprime la speranza circa 
• ima vigorosa ripresa della 
politica di centro smi, i ra nel 
la |)C • e si auspica clic il J'SI 
(accia • progressi • verso la 
• liberazione d.\ ogni ipotect 
comunista nel campo sindaca 
le e in queliti amnnm-trativo> 
La discussione si è sviluppa 
(a soprattutto su quest 'ultima 
parte del documento, che in 
origine, secondo le proposti- di 
Saiagat. conteneva la cspli 
cita richiesta di rottura denti 
schieramenti unitari di sinistra 
nei comuni e nei sindacati 
Si è munti a una forinulazio 
ne più attenuata della propo 
si/ione, dopo gli intereventi 
ili Preti e Vighanesi L'ugenio' 
(leale non ha votato a favore ' 
dell 'ordine del giorno, trovali | 
do che le affermazioni in esso, 
contenute a proposito de] ccn 
tro sii.istra peccano di « a 
strattismo • «> non tendono 
conto a sufficienza del (atto 
che il l'SI non è ancora • ef 
(ettìvamente autonomo e de 
mocratico • 

rale indilTereiuiata, ma come 
organismo politico caratteriz
zato da una propria originale 
concezione della società e del
lo stalo e come tale portatore 
di un programma proprio ». 
Ciò è stato messo in discus
sione, dice La Valle. • da co
munisti e anticomunisti »; ma 
nella pratica l'articolo appare 
rivolto contro gli atteggiamen
ti assunti dalla destra clerica 
le e dai fogli dell'Azione Cat
tolica: « La nega/ione della 
consistenza ideologica e pro
grammatica della DI', conside
rata più coi»»e espressione del
le permanenti esigenze litorali 
del mondo cattolico che come 
sua giuda politica nelle mute
volezze del presente; la pre
giudiziale morale — origine 

idei cosidetti "cas i di coscien
za " — sollevala contro legit
time deliberazioni degli orga-
ui del parti to: la chiamata in 
causa della proporzionale co
me sistema " n e f a n d o " ed in 
line la proposta di un ritorno 
al collegio uninominale nel 
quale i collegi vengano previa 
mente spartiti a trattativa pri
vata tra i partiti anticoma 
nisti, som» tutti segni di una 

jtendenza a fare regredire la 
IH' d.\ organismo di azione 
pollina, ad unione elettorale, 

Li collettore di voti ». 
| L'anali >i appare fondata. Se-
condn l'.mtoii». per la DC non 

IVI è altro modo di risolvere 
il problema < elle quello di 

Iristabilire chiaramente la prò 
pria volontà di coerenza ideo 
UiL'ica e di appropriata azione 
politica • L'alternativa alla 
salvaguardia, da parte dei cat
tolici. della loro fisionomia 
politica è la mortificazione e 
la trustra/ ione della IH* come 
partito, è il condannarsi dei 
cattolici a votare per altri. 
• cioè la perdita della guida 
politica del pac-e • 

PARIGI 

dinnenfe esteso in (ul to il 
dipartimento del Rodano ed 
ora si sta allargando a quel
lo della l.oira. dove stamat
tina mille ferrovieri di 
Saint'F.tienne limino cessnto 
il lavoro. Alla base degli 
scioperi sono gli stessi mo
tivi che I'IMINI» scorso aveva
no defermiiiiifo In prorfn-
mazione di uno sciopero ge
nerale. poi nerifrntn a causa 
della minaccili governativa 
di iMobilifacmrie del perso
nale. . La ' modernizzazione 
feciircn dei .>err.';i riduce il 
larorc> senni alcun compenso 
SII! piano delle remunerazio
ni. I ferrovieri non ennte-
stano la necessità tecnica dei 
proiNvdinieiifi "in non n i . 
o lhmo essere i soli a farne 
le spese. 

In Provenza si e concluso. 
dopo cinque giorni, con pie
na soi 'i ' isfurrone dei lavora
tori. lo sciopero di 3 ffW mi
natori. Altre nwinift'strizioni 
opera ie si annunc iano nel 
' \ ro ie fanti» che i giornali 

gibili dopo il piano se t t en 
nale e dopo che con il 1970 
sa ranno raggiunte le m e t e 
essenziali della competizione 
con l 'America. Il piano di 
svi luppo dovrebbe ave re 
quindi valore non solo eco
nomico ma politico e <ociale 
e dovrebbe cost i tuire la ba»;e 
da cui partir '? per lanciare 
nel prossimo 22.mo congres 
so del l'C (IcM'UHSS. il n u o 
vo p rog ramma del Part i to . . 

Fra le tan te voci occiden
tali che precedono la r iun io 
ne del Soviet supremo, r ac 
cogliamo per dovere di c i o -
naca quel le che, par lano ili 
disegni di legge cos t i tuz io
nali sulla figura del Capo 
dello Stati», che ve r rebbe ad 
a s sume te poteri nuovi di c a -
i a t t e r e non sol tanto r a p p r e 
senta t ivo ma e.-ecntivo. i 

pndroniiff si chiedono 
capati: « Siamo alla 
di scioperi generali ? 

preoc-
t'torhn 

MOSCA 

UN ARTICOLO DEL «POPOLO» 
Vale la pena di segnalare un 
articolo dj Haniero La Valli-
apparso sulla ter/a pagina del 
l'apulo « E' - lato messo in 
discussione nel cor-o della 
crisi ». d u e l'articolo. • il pio 
blenni della partecipazione dei 
cattolici alla vita pubblica del 
paese non come massa eletto 

[candidato alle elezioni / cq i -
• - / u t i r e . eondciiMicn nll'ina-
\nifiil,' >! iim pi'opraru/mi nel 
.'Hutto- i /nfrirriirronc, dailn 
I / oreiiu ii /r/ 'oiriior ». 
I L'incrinilo che è divunipu-
| fu 'inprov ri snmentc ieri se-
I i ir alla s fa . ' -ore di l'ari s- \'il. 
; 'offe, ha tlivoratoii fotte ve

locita f i c iu t lu uicfrr cubi di 
m e r c i acciifir-iiffo in sei dc-
pos'fi In treno intiero e 
stato incenerito dalle fiam
me. mentre in tutto il quar
tiere si provvedeva a toglie
re il uiis dir mniacciava 
c»plo<ìrorii cn 'nsf i otichr l vi
gili del luoeo hanno dorato 
lofl inc l"' ' tre ore. pr ima di 
pofer rircosrrircre le tiaia-
me IntpoMih'Ic valutare i 
donni: i l erano balle di co
tone. Insti d'olio e di aceto
ne. I rutilimi e. easse di pro
fumi. s loflc. cimi. Icpimmc 
e tutto e andato in fumo 
.Ve'/a tarda sciata uno sco
nosciuto ha tclcloiialo alla 
redazione di I-'iance Soir a l -
lei mando di essere l'autore 
ilelf'incendto: * Vini vorrei 
che qualche impiegato delle 
terroni' nrrs^e drllr noie 
per rio che ho fatto »_ /.«> 
seonovfr ni ,i fin ili'tto ili ap-
piirtenere al h'\ l. e ih aver 
cooiprnfo I 'II;IIIIII* da volo. 
coir nini tiottiiilin d' lienzina 

Stamattina è rientralo a 
l'urun il (icn De (inulte, t'.plt 
Ini subito trifnta un pro-
pramma di laroro sovracca
rico. nel giuidro .[• una \itna-
zione pot'tira interna niente 
allatto alinoli' If fatto allo
ro di maagnire importanza •' 
lo sriopero dei ferrovie) i d ir 
si è in'zuito a Lione ii 
I3 mnpp'o •• e'II* si e rapi -

C'ermania e alla soluzione dei 
problemi tedeschi. 

Ma e sopra t tu t to sui p ro 
blemi interni che si concen
tra l 'attesa, tanto più che vi 
-OMO avveniment i interni i 
quali possono avete , come 
ma avvenne in gennaio pei 
lo scioglimento del ininis te-
u» degli interni e la r iduzione 
delle forze .unia te , una g ran 
de eco in te inazionale 

t ' ia le cose di cti| si par la 
in questi giorni, pei esem
pio. vi e la possibilità che 
q Soviet Sup remo intifichi 
un disegno di legge (che si 
-a ossele allo studio» che li
quidi dalla s t ru t tu ra f inan
ziaria sovietica la voce <tas-
-e ». La possibilità di tale 
inis ina. come sii r ieonL' ia . 
venne pu'i volte nel passato 
annuncia la dal lo stesso K iu -
sciov sia al XXI Congics-..» 
•he in alti»' ociv.sioni. Ogni 
-i p i t iebbe a r r i v a l e alla 
formula / ione definit iva del 
problema: il che in so-tanz i. 
menti e da rebbe \m impulso 
immediato al bene-sc ie po
pola 
'eoe 
-eh ( 
p i Ul' 

una 
-no 
tasse 

Sot to questo aspet to (pili 
! che sotto l 'aspetto pra t ico 

poiché il get t i to [ornilo allo 
Sta to dalle imposte d i r e t t e è 
molto basso dal 0 al 7«i ) la 
i d o n n a avi ebbe g rande im
portanza fornendo un l inea
menti» in più del nuovo volto 
dello S ta to nella fase ili pas 
saggio dal socialismo al co
munismo 

l ' n ' a l t i a cos i ili cui si p a l 
la molto alla vigilia di que
sta sessione del Soviet su
p remo è la formulazione «b»l 
• Piano di piospet t iva ven-
teimale ». Tale piano dov reb 
be cost i tui re una pia t tafor
ma di imp-.'giii l'enei ali . di 
i e sp . .o ancora più vasto di i 
queìi i del piano se t tenna le 
Si t l a t t e r ebbe cioè di un a b 
bozzo di un « p i a n o di s v i - ! 
luppo » «.Iella società soviet i
ca per i prossimi '20 anni c h e ' 
dov i ebbc p o n e sulla ca r t a i 
una specie di « p r o g r a m m a 1 

massimo ». 
In esso cioè non lov n-h-

be io essere contenut i u n p e -
eni di lavoro (quest i -•or:o 
ma nel piano set tennale» ma 
obbiet t ivi generali r aggnin-

re specialmente nel set-
dei salari più bassi. . 1 -
Mcbbe una quest iono di 
i-ipio. Si av rebbe ci oc 
rinuncili dello S ta to ni 
d i r i t to di p i e l eva re le 

Mao riceve 
14 de legazioni 

cTAfrica 
e Sudamerica 

TSINAN 
dente Mao 
voto a T 

4." — Il p rea i -
Tse-dnn ha r t ee -
inan delegazioni 

sindacali e femminili di i-i 
paesi del l 'America Latina e 
dell 'Africa in t ra t t enendole a 
m u l t a l e colloquio Mao ha 
espies-o ai delegati la ferma 
sohda i ie ta dei t350 milioni di 
cinesi con i! movimento di 
l iberazione nazionale d e l 
l'Asia. Att ica e America La 
tina e ha r ingrazia to gli 
as tant i per l 'appoggio da to 
da i 'nopol i di quel con t inen 
ti alla Cina popolare. Dopo 
iv ei espi esso la sun a p p r o 
vazione per il prossimo v e r 
tice Mao Tse-dun ha r i l e 
vato che l ' imper ia l ismo e il 
nemico comune dei popol i . 
Questi si t iovann tut t i da l la 
ste.s-a p a t t e o devono e s se -
io uniti e sostenersi a v i 
cenda. « I popoli del mondo 
mic io , incluso quel lo degl i 
Stati l i u t i — ha de t to a n c o . 
ni il l'i esiliente — sono n o -
-tr i amici > 

Meni le Cui Kn - lai si 
appresta alla sua visita in 
Cambogia • mornal t di Fnotii 
l'eiih esa l tano l'amicizin t i a 
i dar pac-i . 

AI.KItf P O IIKICMLIN 
Uire l l i ir i* 

Mlf-hrlr Mrlll lo 
Dlr«-ll"rr rr»ron»jl'l!e 

l«. Milli .il n 2 ! t it.-l n e -
I ( I>II I I M iiu| i . i u n I n l n i -
a . i l r ili Hei i ia - I . T S I T V 
• • u i n r i ' i i iH' i i r a « u i r m l t 

tnur^l»* n . 4 i i 3 

P1IIKZIONK.. K I U I . V / I O N R 
Kl» A M M I N I S I U V Z I O N E : 
U ' i n . i . V i i ( le i l . n i n n i . 14 
T t - I « | . n i C i ' r i ' . i l i n o nunn"-
rl «V» 151. «50 3SI. «50 3.M. 
4M»:i55. 4SI I I I . <JI 251. 
4 .1 l'.M. «51 :•.«.«. 4M 2^5 AII-
H O N A M t . S r l : I I N I I A ' « n -
uni» IMI». •t-nir»lr«l»> S * 0 . 
l u m i - « • m l r J050. U N I T V 
r i m l i e i d e l l u n : a n n u o 
HTfiO. »f«rn"«lrj|p 4500. Irt-
n u » l r j l r Z.150. K I N \ 5 C I T ^ : 
m i n u " IMO. ««"m^'lrale 800: 
VI»: S P O V K : « n m i o 3.V0, 
»>-mr«lrnl»- IH00 C o n i o c o r . 
f r u i r pui i tc lr t.ZT»7Jl. U n 
i i i i i i i i r n L 30: u n n u m f r o 
i r n l r . i l o II d o p p i o . -Sprdl -
/ii'iii" in jhb«injmenlo po-
• t j l r l ' U t l U L I C I T A ' : C n n -
i-r>.i|i<n.iria f s r l u n v a S P I . 
(SiH-it-ta p e r I» P u n h l l c l t t 
In I t i l u l H o m i . V i a d e l 
P . i r U n i f n l o V. • t u r » u c -
rnr«: i l l In I t a l i a - T e l e f o n i 
M 8 J 4 I . 42. 4.1. 44. 45. T A -
f l i t r E: m l l l l m r l r n c o i n n -
i i4 • C o i i i n i c r c u l r » : C i n e 
m a t. IM>: O i < m r n t c a l e 
L ?iKi-. Kch l « p e t t a c o l l 
1. 1^1 C n m i c i L. 1"0; 
N r ( riil<'Cl-i l . 120 T l n a n -
i t a r l a R . m r h r l, 400. L a -

g a l i L .150 

S t a h l l l m e n ' o 
G A T E - V ia 

n 19 -

*if 

dri Taurini 
Roma 

l'"V>ri.<oo''To drlln 
: • " era i 

ad un miplioramento ilel!e\l'autodeterminazione » Essi 
relazioni internazionali*. Es- ;« ricordano la dichiarazione 
sa ritiene che « l'invtn //,»/-jrfr/ 16 dicembre 1958*. che 

senso 
per 

»; 'quanto ripunrda Berlino, ed 
b) il Consiplio esprime In * esprimono mia volta di pin 

adesione di tutti ì suoi mem-l'a loro determinazione 
bri alla formuli, del * ihsar- i ornteppere la liberta di 
mn deaerale e completo. rcn-\ Popolazione di fìerl'no\;l re>"m,' di poM.-t'o di 
Uzzato per fasi successile, ovest ». \essnn cenno alla '""> l'rt.dcrrs Soldati e 
solfo un controlla intcrnazio-[ricerca d> quella « -ofrijro- /'Z'otii in vieno assetto 
itale efficace*, ma snttoscri- ."e anche parziale e pmv-
ve il piano presentato a G'- >'>sor'a » di cui pure parla-
iicvm dalle delennz'oni ne- ! no ì resoconti ufficiosi del 
c'dcntafi in seno al Comitnto^dibrtiito 
dei dieci, clip non precedei 11 comunicato ricorda rpon-
tnisttre iti vista di questo oh-\di le relazioni sui problemi 
h'ettivo, r In definisce * unideì vertice tenute 'la Her-

V I T O r / » : ' i - | 
battenti, folle di et-

{Iti ladini e di sliidcnli hii'nio' 
Ila 1 •»)()>)'< e d i t o o 'crn>»hiil n i" ' t"> | 

•\d-\ 

T>"-| 
l>\ 

nnerra sono intervenuti ri-] 
ortut/imrntr per scinplirrr] 
••ortri e Osse'Tlhrnrnenli rjr'-
'n parte nuora della rit*à. n\ 

dai: 

deì'n riso. [ter. Lloud miglioramento » 
luciorie adottata aU'fìXli 
20 novembre 7959 Capm-ol- i Imnnn npprnror> ed 
pendo totalmente la verità soddisfazione per * 

HjVille dice 
e Couve dr Mar-
clip i mmi. i l r ' le 

r . - l ' r ir l l»» 

il si<te-
dei fatti, esso 
paesi socialisti 

accuso no; i ma di 
di t non rs-inCnte 

consultazione 
stabilito fra 

pei < ,a • 

olio chilometri r'TiT 
niiiriii'inio leone ninr-'-n'r « 
''oprifnncn rcsti'tin in »-jf7'i-<-
"I nari di Win ferrea ccT'iri 
"iHn •starnriri. e rendono •««> 
• ante l'otnmcfera della e 
sul Bosforo 

nuli*-.»0- W WS* 
n > 

tutti l[ 

D o p o un processo terroristico segreto 

Lo Scià fa fucilare 
cinque patrioti a Tabriz 

j 

La « guerra 
economica » 

discussa 
P a r a m e n t o 

di Bonn 

Erano accusati di 
zioni comuniste» 

militare in «e organizza-
— Altri 17 condannati 

ì BONN 4 — 1 1 p a r ! ì m » n ' o 
' de l l a fìerin.inia occidentale 
t h.» tenuti» oca) l 'a t teso d i -
tb.it!ij> sulla politica f i i rn-
f 

T E H E R A N . 4 — C m q u e 
pat r io t i !r rT!'. ' ' r" w n «flTr 
fucila'.: oggi a T a b n z . nella 
provincia del l ' Azerba:»:i.'n 
dopo un p ro tc - so sec re to 
E rano accu>al: Ji a p p a r t e n e 
re « ad u n ' o r g a n i / z j / ; o n e co-
m u n i t a m i r a n t e a rovescia
re il gove rno i r a n i a n o » . Al
tro d ic iasse t te persone , fra 
cui una donna , sono S'.TTC 
cor.àanna'e? a pene de t en t ive 
fra diec; anni e l 'ergastolo. 

Il por tavoce del p rocu ra 
to re mi l i t a re , che ha dato 
l ' annuncio , si e rifiutato d: 
r e n d e r e not i i nomi dei fu
cilati Font : ufficiose hanm 
d ich i a ra to a Teheran che « le 
e.-ecii7ioni capital i hanno lo 
scopo di s co ragg ia l e ogni 
t en t a t i vo di rovesciare il go
v e r n o d u r a n t e l 'assenza del
lo Scià >. pa r t i to s t a m a n e in 
a e r e o p e r u n a ser ie di visi te 

i i in Svèzia, il*. 
f ' . T t m i n r i i < -(«•! 

mil i tar i e <»a'i. 
l e h e r a n con enmz 

e Au-t i 
r- - . i i T . . r 

a c r n l ' o 
.••ne e <• 

j n o (ili osservator i -
ravv i sano r»d - e : r 
ve rde t to di Tah.-,/ ti 

ran: 
>r;s: 

er . 
ICi 

i 

p rea ri-1 r 
nuncio d: un'interi-:lìcaz" -

delle 
r;. in ev iden te ro!a/ :one : O P 

Dei del E m o n i o . s o l i T i ' a t o 
ilai Imeral i e dai «meiaìde-
ii 'urr itici, che h.inn.i p re -
-i-nT,iT.i nn-zioni .-li rond »n-
:ia della « linfa * tenuta dal 
_»..» . . . . . . . » • - • ' - i n : * ; * . • i i » . - f 

irn.i di ave ; a-.'i*rav.it«». rnn 
I pan.» Il.di-itein. la * l ' iirr-
,i eci inumici • fr.i \!I"-J e 
• r"l A M.it t'olio-- p-n i b -
•«•rali e Kalb i t /e r per i ?•»-

ni- < :.-i!kl-.-rnoriatin hanno ìllu-
repres^.nni diilipop^ila- - i r a to le mozioni Ha ri-

I s c i s t o loro il v i re - r rm?el -
i l icre e minis t ro dcl l ' ccono-
•i»ia. Krhard 

! I.'e-po.-i/i.iiie di Erb ' i id s: 
je man tenu ta , come 2ia a 
IKor l s ruhe al conpres io de -
rnorris tuino, siilh- «»en«»rali. 

,non des ide rando ev iden -
j t e m e n t e il min i s t ro far t r a -
j spa r i r e le d ive rgenze es i -
- tent i a l l ' i n t e rno del go
verno federale L 'ora tore 
ha de t to che Bonn « in
tende fare tu t to q u a n t o 6 in 
fuo po te re per g iungere ad 
u n a co l laboraz ione econo» 

r . l I 

1 t imore che i mot 
-c-«?» della T u r c b ' 3 
dar.o anche a l l ' I ran 

a n ' i f a 
d e.-len-

Sciolto 
il porlomcnto 

libanese 

BEIRUT. 4 - La Csmcra l:-
banoso è st.-.ta sciolta con un 
decreto pubblicato a! t t rmn i -
d: un Consiglio dei m;nbT.ri du
rato ÌC; ore e mezzo. 
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